
SCIOPERO NAZIONALE CGIL: VENERDI' MANIFESTAZIONE A CAGLIARI  
 
Cagliari, 22 giu - Venerdì a Cagliari si svolgerà una manifestazione contro i tagli della finanziaria nazionale in 
occasione dello sciopero nazionale di otto ore di sciopero. Da piazza Garibaldi alle 9 partirà il corteo che 
attraverserà via Garibaldi, via Manno, largo Carlo Felice e via Sassari sino a Piazza del Carmine dove, dal 
palco allestito di fronte alla sede del rappresentante del Governo, interverranno i delegati del mondo del 
lavoro, dai dipendenti pubblici a quelli delle imprese industriali, e poi gli insegnanti e gli operatori dei call 
center. Il comizio sarà aperto dal segretario generale della Camera del Lavoro Nicola Marongiu e si 
concluderà con l'intervento di Vincenzo Scudiere, della segretaria nazionale Cgil. "Il territorio - ha spiegato 
Nicola Marongiu - sta già subendo i pesanti effetti della crisi, la Finanziaria che dovrebbe dare risposte, non 
fa altro che peggiorare una situazione difficile, con i tagli indiscriminati agli enti locali e le misure che 
incideranno sui redditi da lavoro e pensione". Secondo la media dei dati Istat riferita al 2009, la 
disoccupazione in provincia di Cagliari e' schizzata all'11 per cento, sino a oggi le ore di cassa integrazione 
sono salite a un milione e 500 mila con una percentuale di + 139,14 per cento rispetto allo stesso periodo 
del 2009. E se i dati del mercato del lavoro raccontano un tessuto produttivo in affanno, non va meglio sul 
fronte dei servizi agli anziani e pensionati: su 500 mila abitanti della provincia, 100 mila hanno più di 65 
anni, un numero che richiederebbe interventi ben più cospicui di quelli predisposi dai vari Comuni. "Il punto 
e' che con i tagli imposti dalla Finanziaria - precisa Marongiou - sarà ancora più difficile rendere adeguati i 
livelli delle prestazioni sociali e sanitarie nel territorio". La preoccupazione e' che ci sia un riflesso anche nel 
Comune di Cagliari, dove l'indice di vecchiaia (rapporto tra popolazione con più di 64 anni e meno di 
quindici) e' molto alto (200) e sarebbe necessario incrementare le misure destinate agli anziani così come 
quelle per le giovani coppie, costrette ad allontanarsi dalla città alla periferia o nei Paesi limitrofi. Per 
queste ragioni la Cgil ha invitato a partecipare alla manifestazione le forse politiche, i Comuni e la Provincia 
(il presidente Milia ha dato la sua adesione) oltre a varie associazioni che operano nel territorio, fra le quali 
hanno aderito Articolo 21, Comitato difesa della Costituzione, Cidi (insegnanti). Parteciperà anche la 
Confederazione sindacale sarda (Css).  
 

 


